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La voce del pubblico 


Comel'antico cenobiodi Camaldoli ®etitreat:e 


non fece la fine di Montecassin 


inviato anche lassù celebrati te- 
sori dell'arte, capolavori del ge 
nio della nostra arte 6 dei secoli 
d'oro, che padre Antonio seppe 
disperatamente 6 con pieno suo- 
cesso difendere dai tentativi di 
rapina tedesca. Umile 6 porvi. 


20 settembro 1944 — ... Verso 
le 9 vediama partire l'ultimo 
cannone tedesco... Visto che non- 
ostante ciò gli alleati non dimi- 
nuiscono il fuoco su di noi, de 
cisi di mandare qualche ardi. 
mentoso a Bibbiena per avvisare 


che i tedeschi erano partiti: |zievole talora, dignitoso sempre, 
quindi cessassero tirare su Ca-|tonante quanto un Savonarola 
maldoli... quanto è stato necessario 6 l'oc- 


casione lo richiedeva, seppe pe 
il ‘telefono: è il Padre Generale | netrare il cuore deì nemici, sco- 
che udito il diluvio di questa |prire. l'austriaco 0 il polacco 
notte dichiara volersi recare a|in divisa tedesca, con è quali 
Bibbiena per farlo cessare. Ma |scambiare l’onesta parola, ovve- 
avendogli fatto notare il grave |to con il vino molto generosa- 
rischio per la sua vita, così cara mente versato 0 con le aitrat- 
6 preziosa per noî, mi offersi di | tive di una anensa doviziosa, do- 
andare ad avvisare io steyso.; |minare: gli fatinti. bestiali” dei 
Fui accolto gentilmente mà si |più caparbi o intenerirli magari 
diede subito piena soddisfazione | con concerti di organo. 

col far cessare immediatamente | In tal modo, grazie a questa 
il foco... Appena uscito da Bib. | preordinazlone, il Priore Gene 
Viena mi raggiunsero duo mac. |rale è. gli altri Religiosi con lui 
china messe a mia disposizione | hanno, potuto salvare il Cenobio 
per riportare i mici uomini e|0 PEremo, sventando tutte le 
Me al caro nido. Fu allora che |minaccie di sfollamento per lo- 
il tenente che mi accompagnava |ro 0 per i civili, div per 
© che guidava ]n macchina mi fino — i frati — (senza lavora 


21 settembre 1944 — Squilla 


confidò come. — disperati di |re), operai della Todt che per 
non poter cacciare i tedeschi chilometri e chilometri, intrup. 
con le artiglierie — si trovas- | pano opera friulani, veneti, li 


guri, emiliani, toscani, roma 
gnali, stava sviluppando la fa- 
mosa «Linea gotica» da Soci 
a Bologna. Così il patrimonio 
avito delle tradizioni, delle ope 
re d'arte, delle suppellettili sa- 
orè, la vita a gli averi di centi 
naia e centinaia di sfollati fu- 
rono, salvati, 

Se è il caso di fare un ap- 
punto all'autore è di essere sta- 
to troppo sintetico, anche se de- 
gli episodi sono stati sviluppati 
e coloriti @ dovere. L'azione del- 
le schiere partigiane appare di 
sfuggita 0 una semplice didasca- 
lia dà contezza che all'Eremo di 
Camaldoli avevano trovato rifu- 
gio è sette generali alleati, tra i 
quali 0° Connel e P. Neame, 
comandanti di Corpo d’Armata, 
Boyd, maresciallo dell'Aria, fug= 
gitì in modo rowvanzesco da Fi- 
renza e ventisei soldati alleati, 
$ quali avvertiti un'attimo pri 
ma che la linea telefonica tra 
Cenobio ed Eremo fosso taglia 


n 2 


Novémbre! Giornate incolori, 
scialbe per da nebulosa, stagione 
che unzia i. primi freddi, 
mestc epilogo di un recentò ri- 
cordo di sole 6 di luos abbaglian- 
te. Malinconia romantica nel 
declino della bella stagione. Il 
grigiore di giornate senza colore 
si riflette sul modo di pensare 
è di sentire, costringe a chiuder- 
ci in noi stessi ed a riflettere 
Novembre è il mese dei morti. 
Tutta l’inconsistenza ora accer- 
tata di una breve parentesi di 
eccitanto splendore della natura 

richiama involontariamente al 
culto dei morti, Il mistero della 


soro già pronti quattrocento bom. 
bardieri pesanti con l’ordine, il 
lunedì appresso, cioò due giorni 
dopo il mio arrivo a Bibbiena, 
di fare «tappeto » delle zuno di 
Camaldoli-Sacro Eremo-Montani- 
no @ Serravalle! La guerra per 
noi ord finita. Lo confermava lo 
squillo festoso di tutte le cam- 
pane del nostro bel Casentino 
riempiendo inondando tutti $ 
mostri cuori di esuberante e fre 
netica lotizia nonostante i lutti, 
lo macerie a lo rovine. Miseri- 
cordin Domini quia non sumus 
consumpti! (Alla infinita mise- 
ricordia®di Dio se ancora. sia 
mo vivil...). » 

Con queste ultimo righe Don 
Antonio Buffadini, Padre Supe- 
riore del Monastero di Camaldo- 
li chiude il suo «diario» di 
guerra, la cui prima edizione 
di Gaspero Barbèra è già esau- 
rita, CASENTINO IN FIAMME 
annunziano in copertina diciot- 
to lettero bianche sul fondo ver- 
miglio color foco e sangue, che 
linguettando sembra  divampare 
nélla veduta panoramica della 
vallata al margine della quale 
torreggia bruna 6 sinistra la 
sagoma armata di un milite del- 
Ia SS tedesche. Anche la tro- 
vata pubblicitaria di padre Liet- 
ti è stata geniale, Ma il vero 
titolo del libro è: CAMALDOLI 
NEL CASENTINO IN PIAM- 
ME ed il Priore Generalo del- 
l'Ordino Camaldolese, che da 
tempi remoti ha dignità episco- 
pale e comitale nel suo territo 
rio, Padre Pier Damiano Buffa 
dini, ha fatta di questo lavoro 
la presentazione con una nobile 
lettera, 

Leggendo queste pagine, che 
sono poco meno di un centinaio, 
scritte sulla scorta di convulsi 
ricordi, eventi noti ed ignoti sfi- 
lano alla mente. Sono le vigliae- 
che storio del poriodo dell'emer- È 1 ell 
gonza, quando la volpe tedesca | cessazione della vita, la mestizia 
ammansita e furbesca si trasfor- dei cimiteri squallidi per la sta 
mò tutto un tratto în tigre 0 in|gione, ma più ancora il ricordo 

di una semplice cassa di legno, 
destinata pur essa a mncerarsi, 
che cala, cigolando le funi, in 
una fossa destinata a racchiude 
re l’ultimo ricordo umano di un 
essere amato, tutto questo è di 


jena. Sono episodi sadici di stra» 
gi, di rapine, di furti, di stupri, 
di devastazioni, di deportazioni 
gi ripetono anche per i paesi, i 
villaggi, i casolari di questa 
Vallata benedetta dal Signore 


dovo anche austera bellezza | novembre. Eppure c'è una tene 
della natura, rappresentata dai |rezza infinita per tanti ricordi, 
bordi boschi di aboti e di fag-|in ogui individuo, Ognuno è por. 


tato suo malgrado ancora in quei 
sacri luoghi, e guardando una 
tomba rievoca volti noti e cm 
episodi di vita vissuta, p 

Il passato ritorna in questi 
giorni, ritorna nei pensieri di 
tutti, con immagini di entusia- 
smi giovanili stroneati, di mis: 
sioni interrotte, di ogratteri forti 
e indomiti, spezzati da una fu 
tia. distruggitrioe, di sereni ve- 
gliardi di affetti e sognì svani- 
ti, speranze tramontate, aspira” 
zioni troncate. 

Tutto è dosì lontano e nello 
stesso tempo vicino al nostro 
cuore, che l'animo umano I 
si precoci molto spesso 
andare toià a) di là della in 
‘costante memoria fisica. gi 
arresta spesso sùl problema del- 
l’esistenza, rinunciando a una 
soluzione, ma è indubbio che il 


gi, è sconvolta e disfatta. 

‘Don Antonio Buffadini è dive- 
nuto scrittore senza volerlo. Ha 
desiderato che la piena dei ri- 
cordi si fermasse sulla carta, s0- 
pravvivesse al tempo, testimo 
migase ai venturi i miracoli del- 
la fede, della volontà, della cari- 
tà, esaltando con essi il vene- 
rato Fondatore San Romualdo 
e Dio, a cui sposso l'autore ri- 
volge grato l'animo suo. 

Non s0 perchè, leggondo, per 
associazione d'idee, nvi si affac- 
cia alla mente il ricordo di un 
camaldolese : don Ba 
silio Nardi che salvò il suo con- 
pento e la dignità della Repub. 
Vico fiorentina, la quale lo eles- 
se poi tra î suoi capitani. 

Anche don Antonio Buffadini 
Tia concorso al più recente e più 
difficile salvataggio di Camaldoli 
è di parecchie centinaia di sfol- 
lati che il accolare Cenobio ave- 
va ospitato. E l'ha fatto senza 
impugnare mitra ne maneggiare 
bombe a mano. Ma uomo di 
emperienza (per i suoî meriti era 
già insignito della Convmenda 
della Corona d'Italia) ubbidien- 
te e generoso interprete dei sen 
timenti e degli ordini dell'Abate 
Maggiore, anzi del Priore Gene- 
rale, Pier Damiano Buffadini, 
suo fratello, è stato l'anima del- 
la resistenza e della lotta pas- 
siva) sempre pronto ad accor- 
rene a piedi, in bicicletta, a dor- 
so di mulo, in calesse, in auto, 
in autocarro sotto la pioggia 
acqua o di mitraglia, pur di ar- 
rivare in tempo a salvare qual- 
cuno 0 qualcosa. 

Durante tre mesi, dal 21 giu- 
gno al 21 settembre 1944, Don 
Antonio coadiuvato dai suoi 
Conjratelli ha giuocato di auda- 
cia e di astuzia con i tedeschi. 
csi rd il fronte pi 

io e l'Eremo erano sotto la pro- 
rigiro iran ir Pia pi sine zio 
documentata da sventolanti ban- di far ri 
dicre bianco-gialle con le chiavi 
di San Pietro, e da documenti |striale le necessità dell'ospedale 
dello Stato della, Città del Vati- 
cano convalidati’ dall'Ambascia 
ta germanica. E per questo la 
Soprintendenza ai Monumenti e 
alle Gallerie Fiorentine, aveva 


mini migliori. 

L'individuo sente venerazione 
per le tombe, ed ogni popolo 
che non sia barbaro l’ha sempre 


vade prende forma nei riti. I 
grossi orisantemi, i parati neri, 
i fiori messi sulle tombe, quasi 
nd ingentilire la eruda durezza 
di un disfacimento fisico senza 
scampo, la severa misticità delle 
cerimonie religiose nei cimiteri. 
E il rinnovarsi annnale di que 
sto dolore, il pensiero di questo 
comune epilogo non vale spesso 
a lenire le cattiverie degli uo- 
la constatazione di questa 
tremenda giustizia, non vale per 
molti a dare alla vita umana 
quel valòre sucro ‘che invece essa 
deve avere nel pensiero di ogni 
essere mortale. 


pro 
L' Amministrazione del nostro 


ospedale ringrazia sentitamente 
per le continue donazioni che 


Ti chiedo ospitalità per una pro- 
testa che non è soltanto mia, ma 
che chedo sia sentita da tutti in- 
distintamente i fumatori, Avrai 
certamente capito che si tratta 
del mercato nero dei tabacchi. 
Vorrei protestare contro questa 
bassa speculazione, ma ormai cre. 
do che ribattere ancora su que- 
sto argomento sia purtroppo tem- 
po perso, perchè in barba alle d!. 
isposizioni che ci sono, ma non 
sono. messe in pratica, tutti ven- 
dono sigarette a mercato nero con 
una impudenza veramente. ecce- 
zionale. 

Visto e considerato l'inevitabile, 
mi sono ormai rassegnato a dover 
‘pagare le sigarette che fumo oltre 
quelle assegnatemi, il doppio e 
più ancora, del prezzo di moso 
pollo. Lo sconcio, si dice, finirà 
‘quando ci sarà maggior 'produ- 
zione; io per dir la verità non vo. 
glio pronunciarmi, Potrei doman- 
lare troppe cose che metterebbe- 
ro troppe persone in imbarazzo. 


ta, poterono sfuggire all'accer- 
‘chiamento delle quindici auto- 
blinde © dei reparti tedeschi. 
Emozionanti sono i racconti o 
i ricordi delle stragi di Valluo- 
ciole di Partina, di Stio e di 
Cetica, di Badia Prataglia è di 
Serravalle e viva e tetra è la 
narrazione della cattura di wn 
colonnello della l'odt, che in un 
corpo @ corpo con un russo, at- 
venuto in Pratomagno venne do- 
raina'o dal più giovane avversa» 
ria e, nella sc1.guinosa frmesia 
dello lotta, 
< Casentino in fiamme» rac- 
centa cose viste 0 vissute, cose 


Ù Imili (0° | Non ho mai saputo capire per 
dh cosa nostra. Umili eroi esempio, come mai Je Macedonia 


‘durano un giorno e nulla più, poi. 
chè se ti presenti ad un tabacchi- 
no due giorni dopo la messa in 
vendita, stai sicuro che, eccettua. 
to casi ‘rari, non nè trovi più 


é di don Giuseppe che vanno 
nella Chiesa del villaggio di Ser- 
ravalle, la cui popolazione era 
atata interamente deportata, @ Ma l'urgomarizi cho volevo chi 

il Santiasi e vi chie- 
recuperare il Santiasimo, mentre l serti di trattare è uento: nor 
le ‘orde tedesche scorrazzavano [messo che ci siano degli indivi: 
di casa in casa sfondando, deva- \dui che per avere il deprecato 
stando, bruciando, gettando dal- |vizio di fumare, non ‘ trovando 
la finestra ciò che non potevano MRIDOnE, da Li prot strange 
distruggere o rubare, perfino il |Scquistare qualche Hignratta in 
grano. Oppure come di don|più; ammesso che non rimpian- 
Giuseppe @ don Parisio, che IL | gano il « caro » prezzo del mer- 
settembre accorrono a Moggiana |cato nero, è giusto che oltre tutto 
dove tre famiglie riunite in wna |vengano fornite ad essi delle si- 
stanza erano state massacrato, garette che non sono fumabili? 
cone ara donna e lo sud [Pete terribili torce che non si 
Calia dada; larguiie. dopo mangono accese e quel che è peg: 
‘due giorni aveva mandato a 
chiedere aiuto per il bambino 
più grande perchè il lezzo dei 
19 morti la soffocava. E qua € 
là sono figure di secondo» piano 


ma ad un tratto la macchina, co 
) & |ma per miracolo, si mosse portan- 
do seco i Romoli — che al com- 


culto dei morti affratella gli uo- |UN: 


sentita. E la mestizia che per |de 


che acquistano nell'episodica 
piena efficacia rilievo @ vita. 
Questo diario che, personali 
stico e ansioso com'è, offre_ri- 
chiami celliniani se fa ricordare 
il motto che è la parola d'ordine 
dei comaldolesi « Ora et Labo- 


Ladro d’ automobili condannato 


Il livornese Romoli Alfredo, di| 
Cesare. di. anni 35, abitante nella | 
città labronica in via Marradi, 

alche tempo fa era venuto a 

‘ato in a: co pal: È: 
;. [na fisarmonicista ambulante ‘che 
ra» (Prega 4 lavora) nom fa di- {sii aveva fatto perdere la testa e 


mertticare ciò che il Priore We-|che. giunta nella nc à 
nerale ha segnato nella sua let. | (s eacan ale. diettarasioni 
tera, avanti la bella premessa di del Romoli) gli aveva dato ap- 
padre Mariano ordovani, che [puntanento in via Giacomo Mat- 
esso diario dice: « al mondo non modi i ig Alfredo era giunto 
tredente "© contraddicente che [Pata e cinico n%0 cera ed tllo: 
anche le anime contemplative |va egli per accertarsi anche della 
non vivono soltanto per se» fedeltà” della ragazza e se giun- 
eva sola 0 n la, pens 

ALPREDO BENATI | iO OE ala cio 

poiino » di proprietà dell'induetria. 
le Faliero Sarti, ferma davanti al- 
l'abitazione dell'industriale stesso; 


missariato venne trovato in pos- 
sesso di un'infinità di chiavi per 
mettere în moto le auto — il qua. 
‘donne, la ditta Vasco Sbraci e fi- \le, e dal derubato e da un suo 
glio ha donato un apparecchio ra-!colnquil'no, venne fermato in 
loricevente: a n 


Da putte nostra dobbiamo ani 
vare la bellezza di questo inte- 
ressamento € ne approfittiamo 
per trarre auspici di un sempre 
maggiore interessamento al pro 
blemi del nostro ospedale che la 
pratica quotidiana dimostra quan 

importante sia per una città 
(come Prato, mentre nell'atto pra- 
tico, ed ognuno lo sà per la vi- 
vacità della cronaca al riguardo, 

la sua attrezzatura non è certa: |condizioni. 
thente all'altezza di tale ruolo, | Pretore: cav. uft. dott. France- 
sco Bernardi; P. M.: avv. Piero 


pri i Aire . 
Lsetituzi ina | Zipoli: difensore d'Ufficio: dott. 
L Ergo a Santa Caterina Mario Bronziois Cancelliere: Ar: 
seconda tecnica Dato: 
La locale Sezione della Demo- [Anche per la seconda volta 


razi: ‘istiana comunica: 
crazia Cristiana mica: va male 


Riportiamo il telegramma indi- 
rizzato dal Ministro della Pubbli-| Non molto tempo fà. nel mese 
di agosto tale Garuglieri Enzo, di 


ca Istruzione, on, Guido: Gonel- 
la, al mostro Segretario politico | Orlando, di anni 23, da Firenze, 
venne nella nostra città ed ‘n via 


on, Attilio Piccioni, che tanto sì 
era interessato della questione, a |Cairoli tentò rubare una bicielet 
ta che il giovane Papi Sergio ave. 


tuto anche ieri in udienza. 


scandosi — perchè il pretore non 
ci ha creduto — un anno, tre me- 
si. di reclusione e 4500 ire di 
multa, 


Il Romoli non è rimasto con- 
tento della. sentenza ed ha assi. 
curato che appellerà se troverà 
un avvocato che gli faccia buone 
paid 


proposito della istituzione della 
seconda classe della scuola tec-|va lasciato fuori della sede del 
nica al Conservatorio di S. Cate-|Banco di Roma; ma venne sco- 
rina; perto dallo stesso Papi, inseguito 
« Sono lieto comunicarti che |e tratto in arresto, Rinviato a giu- 
ho autorizzato apertura seconda |dizio, venne condannato a due 
‘classe scuola tecnica annessa Con-|mesi' di reclusione. Appellò con- 
Servatorio Santa Caterina di Pra-|tro la sentenza ed intanto &bbe il 
to della quale ti sel vivamente in- [beneficio della libertà provvisoria, 
teressato. - Gonella Ministro Pub. [Il 10 ottobre scorso tornò nuova- 
blica Istruzione », mente a Prato e, manco a dirlo, 
‘Siamo certi che Ja cittadinanza |tentò nuovamente un colpo come 
apprenderà con soddisfazione l'an- [quello precedente. Queste: volta la 
Alinciato provvedimento, Il qua-|vittima doveva essere tale Colli. 
ie è venuto a colmare una lacuna [ni Silvano, abitante in via S, Tri- 
nel campo scolastico cittadino, |nita, nell'atrio della cuì abitazio- 
ri ‘terre ne i Garuglieri entrò, ‘uscendo 

ji i pui con una bicicletta, quella 

La ricostituzione — de Collini. il derubato st ers ac- 
della Filarmonica di Vaiano|corto dei furto e sì precipitò fn 
Fra le tante istituzioni che que, |strada proprio in tempo per 


Se ha scompaginato. Vala< |ferrare il ladro mentre inforcava la 
no; annoverava la Filarmonica macchina. Condotto alla caserma 


dei carabinieri, 41 Ganuglieri dice- 
« Pietro Mascagni », Questa be- 
fiemerita | associazione musicale, |va_che era la prima volla che Fui 
che contava oltre sessant'anni di | Deva ima di allora, Poi si “ 
vita e che costituiva giustamente Lu rie o e 
motivo di orgoglio per Il paese, : 
andò languendo per ragioni di for. 
za maggiore durante il recento 

riodo bellico, Dopo, 


Limoni idamente, 
, la tensione provocata da "\ 
hi erta' disumane. “diminti “e||9o0, lu condanna dal prevengio a 
a farsi grad a bt 
chi mustcanti, icorda- Fraoce- 
vano il periodo felice della isti» doti. ste 


VRnOLO fl desiderio di ricostituire [ero Sornantle Pi Mi doti. Zubest 


l'Associazione, passione e diletto 
valanesi amanti della musica. 


L'entusiasmo si comunicò ad un n 
vata numero di giovani, e l'aspi- [Un fogho di via 
razione divenne volontà di rico» 4 
atifuzione; Inutile dire che la ri Iche non viene consegnato 
costituenda immonica icontra 

molti consensi non tanto forse per toni Kg e a 
il ricordo dei vecchi suecessi. Che [ne sposs Burrari Lorena di Gio. 


influenza importa» 
che fermata nella no- 
ittà «il 12 ottobre scorso, ri- 
itò ‘essere contravventrice al fo- 


‘Prato, venne fermata, 
Nel suo interogatorio ha ammes. 


lo stesso che li diletta. |so la contravvenzione, così è 
D'altra abbiamo per certo [stata condannata ad un mese di 
che i valanesi fanno sul serio, |arresti. 

L'all ferì lo, in una 
riunione di tutti 1 nuovi soci del- 


la filarmonica si è proceduto a 
nominare il presidente, e la scel- 
th ae telo Banti, amico € 
le sul Sig. lo nti, ami 

benemerito dell'Associazione, Vo- dgiore manie ca pange | > ta dine 
gliamo sperare che il fervore che |f» fuggito di casa il ziomo % corrente 
anima i suonatori, l'amore 

musica ben noto rel paesani, To: RICOMPENSA 

‘pera intelligeni consiglio €/, chi lo_tiporterà, 0 darà noti CI 
Rel sig. Santi riesca a PIportare [tuo rintetcio. ei to” propristario. Sis. 


Cane pechinese 


le porcheria? A parte il fatto che 
dovrebbe essere protetto il mono. 
polio, c'è una ‘ragione di igiene. 
pubblica di conservazione della 
salute pubblica che va tutelata 
anche se ì cittadini sono tanto 
cechi da andare a rifornire a 
proprio scapito le tasche di tanti 
vagabondi che vivono sulla con- 
fezione di sigarette, quasi-ameri. 
cane, fatte di « cieche >, di nazio. 
nali fatte dì sterco di cavallo e 
di castagno, che non giovano cer. 
tamente alla salute. 

Pur essendo certo che questa 
mia protesta non arriverà a nulla 
ti prego di pubblicarla, ringra- 
ziandoti anticipatamente. 

A. D. 


gio confezionate con chissà cane] 


Importante riunione 
di impiegati tessili 
Presso la locale Camera Con- 
federale del Lavoro, per oggi ve- 
nerdì l.o novembre alle ore 10,30 
è indetta una riunione di tutti 

gli impiegati tessili. 

L'ordine del giorno è ll se 
guente: 

1.0) Contratto nazionale di la- 


voro, 
2.0) , Varie. 


La Compagnia del Suffragio, 
che ha sede nell' Oratorio di S. 
Sebastiano, invita i propri ascrit- 
fi ad intervenire alla tornata ge 
nerale che avrà luogo la mattina 
del 1.0 novembre alle ore 12 pre 
cise nell'Oratorio suddetto per Ja 
ricognizione annuale e la sorte. 

La Compagnia medesima annun- 
zia che lunedì 4 novembre festeg. 
gerà il proprio patrono S, Carlo 
Borromeo con le seguenti funzio- 
ni che saranno celebrate nell'O- 


l'ufficio: dott.|!N 
Mario _Bronzini; Cancelliere: Ar-|”" 
naldo Tango. 


la filarmonica su quel piano di [Pietro Ganbacorti, via Serraglio n. 18 
notorietà che godeva un tempo, ‘to p. Prata, 


ratorio predetto: alle ore 7,20 S. 
Messa; la sera alle ore 17 ‘canto 
della Compieta e benedizione con 
la reliquia 


iii 


Le cause in Pretura 


Pretore: cav. uff. dott, France 
sco Bernardì; P. M.: dott. Aubret 
Borselli; Difensore d'ufricio: dott. 
Mario. Bronzini; Cancelliere: Ar. 
naldo Tungo, 


Non è bene approfittarsi troppo 

Tale Bettazzi Primo, di Ame. 
deo, di anni 35, da Prato, a quan- 
fo pare aveva uvuto il tacito con- 
senso dal colono Corsi Italo di co- 
gliere TE ed d'uva; ma ‘sembra 
che il predetto Bettazzi approfit- 
tasse troppo di questa concessio- 
ne e che in più riprese, dal 3 al 6 
settembre, rtasse via dal cam- 
po 12 chili di uva, Ciò non piacque 
al Corsi che, per fargli avere una 
lavata di testa — come ha dichia- 
rito in udienza — lo denunziava 
per furto continuato. 


ll Bettazzi venne rinviato a giu. | 4" 


dizio ed ieri mattina è comparso | 
davanti al Mingistrato, a "out ha 
ripetuto di essere stato autorizza. 
to del colono, il che la stessa par- 
te lesa ha ammesso, ed ha detto 
che non intendeva ‘ davvero de- 


nunziarlo perchè venisse condan. 


ta 

sultanze d'ibattimentali. ha ritenu- 
to colpevole l'imputato di furto 
semplice, 
come tale lo ha condannato ad 
un mese d! reolusione ed a’ 3000 
lire di multa accordandogli il be- 
neficio di condizionale e della 
non iscrizione. 

Pretore: cav, uff. dott. France- 
sco Bernardi;. P. M.: avv. Piero 
Zipoli; Difensore ‘d'uMcio: dott. 
Mario Bronzini. 


Per furto di due biciclette 


Tale Buccelli Osvaldo, di Qu'n- 
tillo, di anni 25, da La arse, è 
davanti alla giustizia per ri 
dere del furto di due biciclette e 
di una «tronchesina » in danno 
dei meccanico Pacini Duilio, che 
ha la propria officina in piazza S. 
Marco. ES sì appropriò degli og- 
fotti che poi, scoperto, restituì al 
egitiimo proprietario, il 22 luglio 
u. s. in un momento in cui l'oftici- 
ne era rimasts incustodita per la 
assenza del proprietario, Il Paci. 

però, riuscì a identificare chi 
sveva tirato quel colpo man- 
cino e rintracciatolo era riuscito a 
farsi restituire la refurtiva. 

In udienza il Buccelli ha am- 
messo Il fatto ed è stato condan. 
nato a quattro mesi di reclusione 
ed a 2000 lire di multa, con il du- 
piSce  benefic!o della condanna 
condizionale e della non iscrizione. 

Pretore: cav. aff. dott. France- 
sco Bernardì; P. M.: dott, Aubret 

rselli; Difensore: dott. Luciano 


Cade in una gora 
ed ‘annega 

Abbiamo dato notizia nella cro- 
naca di ieri che ll facchino Imo 
Livi fu Ruben, di anni 52, era mi- 
steriosamente scomparso. L' ulti 
ma volta che era stato visto, pre- 
vantava segni indubbi di ubria. 


ezza, 

Ieri l'altro sera, alcuni passan- 
ti vedevano affiorare all’ imbocco 
della galleria di una gora un cor- 
poarene. Agyerilto prontamente 

Commissariato di P. S, e, 


cessivamente, nella impossibilità 
di trarre a riva il cadavere, una 
squadra di vigili del fuoco, si 
provvedeva a ripescare fl corpo 
iale emersione. Come del 
era stato previsto dai fa- 
rtrrgsà il cadavere era quello del 
vi. 
Dopo le constatazioni di Jegge 
fl coi veniva ito nella 
mortuaria del nostro o- 


re dalla 
sto, sia caduto in acqua anne- 
gando, 


Manovale che cade da un ponte 


Ml manovale Mario Paoli di Um- 
berto di anni 17, da Brozzi, via 
della Nave 58, era intento al pro- 
prio lavoro su dì un ponte di un 
edificio in costruzione, nei pressi 
di Iolo, quando per uno scivolone, 
precipitava al suolo. Raccolto dal 
presenti che provvedevano ad av 
vertire la Misericordia, a mezzo 
di una autoambulanza veniva tra- 
sportato al pronto soccorso, del 
nostro ospedale, ove il medico di 
turno dott, Pozzi, gli prestava le 
cure del caso riscontrandogli una 
ferita lacero contusa al mascella- 


anzichè continuato, e| Matw 


Concorso pronostici 
per il campionalo di calcio 


È 
i 
i 
3 
3 
ù 


FISII-E 
Hi 
i] 


i 


Si ustiona con l acqua bollente 
* L'operaio Arrigo Cecchi, di R!- 
naldo, di anni 30, abitante in via 
Pistoiese 202, lavora nella ditta 
Baldassini, 

L'altro giorno, non sì sn come, 
si rovesciava addosso dell'acqua 
bollente ustionandosi in modo ab- 
bastanza grave, Soccorso dai 
‘compagni di lavoro, e trasportato 
‘al nostro nosocomio a mezzo di 
una autoambulanza della Miseri. 
‘cordia, riceveva le cure del dott 
Livatino, il quale, riscontrando- 
gli delle ustioni di 1.0 e 2,0 gra- 
do all'arto inferiore sinistro, lo 
giudicava guaribile in 25 giorni, 
18, €, Il Cecchi veniva ricoverato 
in infermeria 


Richiesta di notizie 


A! reduci dalla Russi sì chie 
dono notizie del ten. Alfredo Mar 
telli che alla data dell'8 settembre 
1943 si trovav ne] Montenegro al 
Comando 44.0 Sotto-Settore G.A.F 
‘ip. m, 12, Pare sia stato visto al 
Campo 160 \n asta. Chi fosse 
di ‘ado di dire qualcosa è pre. 
Martelli, San 


gato informare Lutg 


Romano, Pisa, Farà cosa gratis 


dal 

in Firenze; + Mons, 
Bonardi: <Il giorno dei Santia: 12%: 
Musica sinfonici Bollettivo me 
teorologioo ; 18,15: Francesco | Ferrari e 
n i € Adcdltato que: 


«La meteorolo- 


programa di 
Concerto 
piavoforte Mariolina De Robertis; 19.55: 
Attuaiità aportive; 20.86: 


tunno >, rivista 


rado  Flschetti, A cura di Francrico 
Ros, Orchestra diretta da Gino Cam 
pose: 2 dlocussione è aperta su 

economico, 


Borsa di Firenze 


(1 ottobre 1946) 
Buool Tesoro 9 1948 96.16, idem 104% 
87,10, klem 10001 07,10, idem 196011 
97,10, idem 195% INT 97,25, idem 10%01V 


i Immobiliare 5%, 0210; Ir 
idem optato 480; Iri Mare 
Bi5; ri -4.00% 490: Eifor 4509, 4885 
Opere, Pubbliche Soy 48: LMLI, Ta 
emiesione 973; PP, Meoridionah ‘4200; 
Centrale 40; Fond, ‘Incendio 1729; Fand. 
Vita 2420; Teti A 2000; Teti B 1805 

1880; Monte 
450; Magona 


Meccanicht 
Adriatica 
mani 690; Blera 190; Pegna 170; Rdif- 
entrico 1400; Carta 1290; Fiat 3900; Val 
darno 370, 

Dollaro 500; Stertina 154, 


POMANO BILENCHI 
Redattore capo responsabile 


Fon di restituiscono 1 manoscritti 


Mostra Ghiglia 


Oggi allo ore 17 sì inaugura 
alla Galleria d'Arte « Firenze > 
in via Cavour 14, la mostra rlal 
pittore Valentino Gbiglia. 


TAPPETI PERSIANI 


ORIENTALI E OINESI 
PERIZIE - STIME - Al 


BORALEVI — Via Gatzaluoli 58 n 
Telefono 24291 


4n terracotta refrattaria ad 

elementi funzionanti & legna. 
RICORDATE 

he il migliore nasortimeni 

FRANCO PECCHIOLI 

$, Caterina, 27 » Tel. 


Rubrica Sanitaria 
‘Malattie VENEREE-PELLE 


DISFUNZIONI SESSUALI 


CONSULTAZIONI: Via Oriuolo, 5 


Dott. ZINGALE 


SPECIALISTA 


Malattie pelle - veneree 
DISFUNZIONI SESSUALI 
CONSULTAZIONI ORE 16-19 
Pira Rocellai 1 (metà Vigna Nuova) 


Ulcera Gastroduodenale 


Qura MEDICA propria 


re superiore sinistro con perdita 
di tre denti. 

Il Paoli, che presenta sintomi di 
commozione cerebrale, è stato 
giudicato guaribile in sette gior- 
ni s.c. e ricoverato în Consi | 
zone in infermeria. ù 


MIC SOIE. SOMIBUOLA n 


Roma, via dei Volsci 108, Tel. 490% 
Bologna, via Marpili 17, Tel, 4159 


Aut. Pref, Brescia iii%1, n. 47775. 


Pubblicità Economica 


br 


DA una macchi 
29-10-1046 busta pelle 


MANCIA compotente siportando seoilatio 
perle caro ricordo fermagiio vaffiri. bril- 
lanti, smarrita mattinata centro, Telo: 


î 
185x400 1452400 ‘Topolino, Balilla 750x30 
Pirefi) @ 


rosso. 
MOTOCARRO Guzzi 10 ‘quintali ottimo 
gommato vendeal, ita 
RICAP 10° 1, Pirease E) 
IRTUM 1940 20 V. T, sport telalo @ 
ticogommato, 
Ti 


m 
ohiere signora, 


Telotonare 26848 


CERCO camera ammobiliata o non ni 
mobiliata ingresso indipendente. Offerte 
specibeando ‘reso Creta Menp 34 T 


MEDICO assumerebbo direzione 
lo dentistico Firenze 0 dintorni. 
dere Fermo Posta Volterra, 
dentità 14164851, 


OFFERTE DI IMPIEGO 
ARTIGIANATO Prato, via Pugliesi 10 
assumerebbe Impiegato ite Prato 
pratica materia siodacal 


Ditta _Lutd, 
PERSONALE discreta cono 
cercasi ottimo Impiego. Capella 6 8 8 
sap, Firenze. 


GORRCARE Molta 


runt®® 


DOMANI 
AL CINEMA 


MODE NISSIM 


VENIC. presenta 
IL PIU BEL FILM A COLORI 


APPARSO. SULLO  SCHP®MO 


Città d'oro 


‘ 
ENZE — Telefono ATATI 


SMARRIMENTI 
Tone Gurion ii 


dra 


Ibxeb per Abita 
Michelln, vendonsi, via Pescioni 


î, Serivero  Onapetti 


Rivolgersi via di For 
13020 0 2108 na 


ria d'amore. 


DANDOMI — 
i fiducia offrendo qualsiasi. guramzi 


Onasetta Gleap_1T-I, 


COMMERCIALI 
LEGNAMI edili, smocennici, solo AL 
4 19 RM Firenze, 


cuelre ottime con 


macchi 
dizioni, Merletti, Borgoninti 69 9297, 
, ACQUISTASI antichità, soprammobili, 


avori, quadri, tappeti, libri, 
‘albizi. Duomo 22 rosso. Ti 


Morana 
s DIETRICH 


Iaboratorio, mode, eonfezioni, alimenta» 
ri, drogheria mescita, Commerciale Mio o] 
rentine, Ricasoli 53, STEWARI 


AFF. APPARTAM. NEGOZI 


GEROAGI quartiere DI atnnmo accessori 
seposizione mezzogiorno anche periferia. 
lelofonare 21.008, 
JERDASI affitto 0 

atforo 


6) 
acquistaodo vasto 
locale uso laborati 


Wi 106 e, 
da domani al TEATRO NICCI 


SFERISTFRIO 
ALHAMBRA 


no giorm feriti aue oro 21 


fiare di tamburello 


Ml sabato è 1 giorni festivi 
Diurni è sernio 
INGRESSO LIBERO 


desi 
doratori, montatori @ borset= 
via Parione. sas 

sonza: liuguo 


IRCASI 


ANNUNCI VARIE 


ONIROMANTE DOLFI autorizzata. Qua 


incertezza consultatela anche per 
Ghtbelllo: 


N lotale delle terzo. visioni 
di arcazione 


Via Clnatori (angolo via Caluntoli) 
necanto al Supercinoma 


Protezioni ad alta intereità 
Porfotti Impianti 


cinezonori 
OGGI 


lu 200, Contury ox. presenta 
io. capolavoro? 


DOMANI 
ai GINEMA 
EXCE! SIOR' 
Teatro SAVOIA 


Firenze » Via Cavour 4 » Telefono 24.301 


Totti 1 estrizi di pulizia, Ù L 
Servizi a messo telefono: lot tinti "maziat 


‘a com 
PERSONALE emanato "RZIONI. SORTPOLOSE 
PROVATEOI! ABBONATEVI! RICORDATE 0,1. & 


